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Alli Ornatis.mi Sig.ri

Li Sig.ri Fratelli Serassi
fabricatori d’organi
Borgo S.t Leonardo
In Bergamo
Preme

Pregiatis.mi Sig.ri Serassi
Brescia li 28. Xbre 1827.

Della sua lettera in datta 14. corrente, mi dispiace dell’abalio fatto verso il Sig.r Ferdinando,
ho rilevato la verità, benché ingannato, o pure della riferita fattomi il S.r Arciprete non si è spiegatto
bene. Ciò nullastante si mette in obblio; la ricerca della somma di lirere Milanesi, che ripetto di no-
vo non è che ami è un gaso urgente, avendomi inoltrato per un credito di frutti di cinque cento au-
striache verso un mio parente per un capitale fatto da anni cinque, mi ha pagatto il frutto il pmo anno,
avendo conosiuto la malizia, ho dovuto passare alli atti giudiziari, in verola Nova; su l’appogio del
picolo credito, verso di loro, spero che non mi lassieranno inperfetto, egratto nesaro di questo piace-
re, ed alloro Sig.ri con questa somma non ci faranno caso, benché non passo la ratta intiera; la tar-
danza della fab.ria d’isorella non è per l’inpotenza ma bensì  per la spesa  fatta da paramenti sacri, ci
portanno aloro una summa più di venticinquemila austriache, e per questo io non doverei prendere
di mezzo mediante il mio caso.

Il S.r Ferdinando mi promise fatto il contratto dell’organo di Bagnolo, che mavvrebbe sal-
dato, lui si ricordera che per sole quatrocento lire non accettò il contratto. Io non manco di essere
assiduo, ed anche per Ghedi come ho io fatto conoscere ad una delle primarie famiglia che può ot-
tenere. Ma scoperto dalle S.ri fab.ri che fanno qualunque inpegni il Cadeo, e tantto più che fanno due
organi da vicino. Ma quel birbante d’organista di Bagnolo si è unpoco asternato per Amati, e per
Cadei. Ciò nullastante spero che li Sig.ri fab.ri non mi voranno ingannare. inseguito daro notizia per
quello di Bovigne ed altri venendo laprovazione del S. R. de.me

Rinovo il bramato piacere, e sarà mio impegno acciò non mi fugano questi miei impegni.
pertanto ho lonore di protestarci la mia stima, e sono

Umil.mo Servo
Gio. Batta

Merlini
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28. Xbre. 1827.
Di Merlini di Brescia1

                                                  
1 Da diversa mano.


